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Un giorno di marzo, tra la fine dell’inverno e l’inizio della primavera, in un piccolo 
pianeta in mezzo al cielo, nasce Marzio l’abbraccio. 
Marzio è un abbraccio come tutti, né troppo piccolo, né troppo grande.
Non molto stretto, ma nemmeno molto largo.
Non è un abbraccio forte, ma di certo non è debole.

Un giorno di marzo, nessuno sa come e nessuno sa perché, in quel piccolo 
pianeta in mezzo al cielo dove nascono gli abbracci, nasce Marzio l’abbraccio. 
Un abbraccio come tutti gli altri abbracci.

“Finalmente sono nato anche io!” dice Marzio l’abbraccio, che non vede l’ora di 
raggiungere quel pianeta dove sono andati tutti i suoi amici abbracci.
Vorrei andare subito dal bambino che abita in quella casa azzurra insieme alla 
sua mamma e al suo papà, pensa Marzio l’abbraccio.
Con un salto, si lancia verso la TERRA, fino alla casa del bambino. 
Ma la porta è chiusa. E anche le finestre sono chiuse.
Mi metterò qui ad aspettare che il bambino mi apra, pensa Marzio l’abbraccio.





Quando finalmente il bambino apre la porta di casa, 
Marzio l’abbraccio gli corre incontro per abbracciarlo.
“NON POSSO ABBRACCIARTI” gli dice il bambino.
“E perché no? Non è il pianeta Terra, questo?”
“Sì, lo è” risponde il bambino “MA ADESSO POSSIAMO 
ABBRACCIARCI SOLO CON GLI OCCHI.”
“Allora vado via” risponde Marzio l’abbraccio. 
“Io non voglio abbracciare con gli occhi.”



Andrò dalla nonnina che vive in quel palazzo insieme ad altre nonnine come 
lei, pensa Marzio l’abbraccio.
Con uno slancio, si spinge fino al centro della città, nel palazzo della nonnina. 
Ma non c’è nessuno. E anche le strade intorno sembrano deserte.
Aspetterò che la nonnina mi veda, pensa Marzio l’abbraccio.

Quando finalmente la nonnina esce dal palazzo, Marzio l’abbraccio si muove 
verso di lei per abbracciarla.
“NON POSSO ABBRACCIARTI” gli dice la nonnina.
“E perché no? Non è con l’abbraccio che ti dimostro che ti voglio bene?”
“Sì, certo” risponde la nonnina “MA IN QUESTO MOMENTO POSSIAMO 
ABBRACCIARCI SOLO CON IL SORRISO.”
“Allora vado via” risponde Marzio l’abbraccio. “Io non voglio abbracciare con 
il sorriso.”

Posso andare da quel cagnolino bianco e nero che vive in riva al mare 
insieme ai suoi padroni grandi e piccoli, pensa Marzio l’abbraccio.
Con una spinta, scende fino alla costa, 
di fronte al giardino del cagnolino bianco e nero.
Ma in giardino le luci sono spente. E anche all’interno la casa sembra buia.
Aspetterò che qualcuno esca a giocare, pensa Marzio l’abbraccio.



Quando finalmente il cane esce in giardino con i suoi piccoli padroni, 
Marzio l’abbraccio gli si avvicina per abbracciarli.
“NON POSSIAMO ABBRACCIARTI” gli dice il cagnolino bianco e nero.
“E come mai? Non vi abbracciate più in questo pianeta?”
“SÌ, CI ABBRACCIAMO” rispondono i piccoli padroni 
“MA PER ORA POSSIAMO ABBRACCIARCI SOLO CON LE PAROLE.”
“Allora vado via” risponde Marzio l’abbraccio. 
“Io non voglio abbracciare con le parole.”



Con una lunga rincorsa, Marzio l’abbraccio torna sul piccolo pianeta in 
mezzo al cielo, dove nascono gli abbracci.
“Non mi piace il pianeta Terra” dice Marzio l’abbraccio al Maestro Affetto, 
il saggio del suo pianeta. “Lì non si abbraccia nessuno. Credo non si amino 
più” dice triste Marzio l’abbraccio.
“SMETTERE DI ABBRACCIARE NON SIGNIFICA SMETTERE DI AMARE” 
spiega il Maestro Affetto. “A volte significa amare ancora di più.”
“In che senso?” chiede l’abbraccio.
“Nel pianeta Terra devono fermare un mostriciattolo cattivo che può 
nascondersi dentro i baci, le carezze, gli abbracci. Non hanno smesso di 
volersi bene, ma hanno imparato a farlo in un modo diverso.”
“Quindi il bambino della casa azzurra, e la nonnina, e il cagnolino bianco 
e nero con i suoi padroni, non mi hanno abbracciato perché mi vogliono 
bene?” chiede l’abbraccio, un po’ confuso.
“Bravo Marzio” risponde il maestro. “VOLEVANO PROTEGGERTI 
DAL MOSTRICIATTOLO.”
“Cosa posso fare adesso?” domanda Marzio l’abbraccio.

“Torna sul Pianeta Terra, Marzio” dice 
il maestro “impara ad abbracciare con 
gli occhi, con il sorriso e con le parole.
E aspetta insieme a loro che tornino
i tempi degli abbracci.”
Con un salto, Marzio l’abbraccio 
si lancia verso la Terra.
Ci sarà un grande lavoro da fare 
non appena gli abitanti potranno 
tornare a stringersi forte.
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